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In toTsa. pagina: 
Comuiìioari, Necrologio. Diclilarafioni, 

Kinfp'aziamcnti * Cent, lo 
por linoa. 

In qoarta pugina 10 
Por più inscffsìonl prosai da eonvonlrsl. 

Un nufflsra arretralo Centaalml 10 

Si vende all'Edicola, alla cattolvrla Bar' 
duRco 0 proavo i ptinoipnlt tabaccai. 

m I i BISMARCK 

"Itì polSlioji non bli'ogtta mal' dii'e fa-
'#»tóS.«S(iuK6i['informi. ' ' . 

Tistè quando Bismatok, in oocasione 
del matrimonio di suo figlio, ftce il ano 
-'v'lS|pif~idipìamat}òSÌBént'é!..flÌ86àtro8o, 
popol^^monte trionfale;—. l'organo of-
floiale d«irimperogli aanlò, in modo 

i BoerboifinKi'olìe a», éh« sa voleva'rap-
^^^pattlniatsi-ooù'itì'Córté, dòvevii tara il 
' ^Ijlìào' 'basió, ; èbu, pii J ,po'r giùnta , òhe 

i'ipòi;«^((|à,:rjoonpili,sizlon.« ,non inoJndBva 
. ; spejr(|in«sa di.uitqrnoial potar». Su.que-
• i to punto doveva' mettere il cuore in 

Ii'iktemeraik ora nn po' troppo atoos. 
^ Epa,,ai)i/am,(!i?.,,, ;.„.,.,-

; ,0,» li'jaV)Vi?nirei tiene mainpre in serbo 
iquaiohe-sorpresa ohff fa pantire d'avéro 
; int'a'iWi'tàm^i oùn parole aJ (Va/o'ri-

l'iiatfziyto'alla,.propìzia libertà di riol^ia-
.. niajpì ,al.po);pre,ana statia'ta caduto in 

disgrazia. 
'^:':©.'allpra in poi mdlt'aoqua è passata 

8ÒtW'i",pont! Bella Sppca, a Bismtóok 
' r, itonVhajfatto'alcun passo. 

Ma ano, e molto sigplftoativo, lo fé' 
, ;.,l!impM»tri09 Bederioo -cogliendo l'uooa-
l'i BÌoné dMavitaré la pì-inoipessa Blsmaijok 
-''•«:*l«''suè"flglte.-'i'':''^< "• •['•' "•''' 

Un altro, pi^'.suggeslivb, lo, ha fatto 
. ,,fl!;à,l'ìi?!pet9,t;ore,medeeiinpf partecipando 

al principa di Biamarok la nascita di 
< )aa:>6giie. Atto questo di oortssià ohe | 

ha fatto: rivìvete; la yooe dèlia riponoi-
liaeióbé dell'Imperatore coll'ex-Oanoel-

.,JÌer)>, ;.: .*, , . , , , . ' 
Ees taa coopsoere lagortata della sup­

posta riconciliazione, cioè se puràinente 
"'personale oppure anche politicai : nel 
, .qualp,, ultim»; caso il , nielliamo di Bi-
nsmarpksiai potere-.sarabbp -indizio - di 
qualche^ ipUPtò nero nella BÌtuazipne.eU' 

- .ropea.' - • '''". ; '"" 

Trieste suocedanea ad Amburgo? 
! y^li prpv^rljlp:del /rendasi! li tnatheur 
dés uns fati le bonheur des autres par» 

!,d«bba, avara una altra aplsndldi con-
, ifsrnia nelle.conseguenze dalla-apidemia 
,i!0«lewQa«d,Amburgo. ; ' • 

X Vienna si fa di tutto, ai lavora a 
tutt'uomo per, togliere alla disgraziata 

' bitlà qqel' o'pmm'er.pio ,marittimO| par il 
"^li|ìle è'diventatà,;ricciiitaima.a fantosa, 
' * trasféTOlo^a Trieste, 

'i Vi sono fàiidate spaiianfi» di'riu^oir». 
Ancha quando il chòlara sarà cessato, 

• Amburgo seguiterà per molto tempo a 
provarua iKli^;|ff»Ut.;!A;00(ninciare dagli 
eperai àparlSàtorl dei" pòrto, ohe, sonP 
itiittii'o. martijòifaggfti| tt'Veiltte'ènsi it,\ 
grandi negosianti che hanno piantata 

- tiltio in ;àMò per andare '.'a' bVroar» 
un'aria pia- aalubì^ef non si trofaìiò ph | 

•vuòti immaini nella'pBppjiizion». 
L): Neue'I'reie Presse, fa notare'ohe 

Trieste ha tutti i requisiti ' pei;, racoo-
-'gliere : 1' eredità' di ÀnibUrgò. 'Éa* sua 
'-va«it«iggiosà posteioria'' ié permétta• 'dì 
"div«fitil!9"la. sedò del cPininèroiù col» 
-T'Asi»*», òòll*Afrioa, come oòU'Èaropa'. 

•Inoltri molSi'Cajse'ambnrghesi, avendo 
giàidell» rappresentauiia '% Trieste, n'ori 

- si tratterebbe* ohe di dare'ad esse mag; 
-gìore! importanza. Il giornale vieiinèsè 
lascia trasparire quale vantaggio sarebbe 
per' l'Impero-aUatro-nngarioo se tutti \ 
milioni oh* Vanòo in Amburgo si feri 
ttasseri) a Trieste, la quale in pophi 
anpiì tripliclierèbbe'di popolazionB. 

! LE /^EORIEl -GIURIDICHE ì 
dell'adMlterio ; 

L'adulterio'è-fltato stupendamente del 
.finito il delitto- politico-della' faiWgìiaj 

cioè'-una fatto-'inoriminato- più- 'neilp 
-.interasaff dehidespotaidella'famiglia'-| 
jìl marito !—• ohe'nello, interetao dei 
-sudditi,, oiot-dallaiSKdtóite — l i povera 

. m o g l i e ^ ' • : ' • • ' • - ! ! :•••' • : 1 

:: LMnssgnaraeato oristiano è «u qiieatij 
Ipuntò oonforma •alle- dottrine 'prima so} 

< Bteiint». dai lilosofi razionalisti del se] 
colo soorso, poi riprese oggi dalla spuolij 
priminale positiva italianai''S'u preoii«i 
menta per la lapidazipne dell'aduller» 
ohe..Gesil.Gl'iato disse,' chi è sena» pec­
cato soagtl la prima pietra. 

Il Brissot do 'Varvilla svolse in un 
modo paradossale questi) concetto del 
convenzionalismo ìnsito ool concetto 
della Inorirainabilità dell'adulterio: 
:. « IiSiSanvage Mttil heureUx? il est 
• vertuBux. l i . es t var.tpSBS quaud il 
. plait.à une sau^age, Dins o«t ètat 
,« d» patfaite nature, Il n'y à de vrai 
s orirninal queooloi qui ne snit paa le 
« goftt que lui a dono* oette bianfai-
«,8aBta divinitèjetl'Adultèro n ' es t pas 
« oeloi qui ohaiige d'objet, mais, oelui 
« qui ooatinno d'aooor.ttar. ses favsurs 
«à oeltti qui, ne .lui ..plait plus. Voilà 
< le code naturel. > 

Auóhé il Tiaoot, un glureoonsulto 
della cui grande serietà, non è permesso 
dubitare,, ha aoa.tanuto la teli dilla im­
punità déll'àdultorio. Anohe in lui, però, 
accanto alle teorie seria, come accade 
in quasi tutti gli eorittori francesi, non 
mancano paradossi. Kgli dice ohe la 
moglie, adultara non è quella che rende 
pili iiifelipe il marito La donna adpl-
tera.è, anpba la donna passiopata par 
eccellènza; negli alanoi del suo alfetto 
essa compensa ampiamente il marito 
dal dolora che gli dà con le sue infe­
deltà. Il marito veramente Infelice à 
colui, ohe incontra una donna fredda, 
apatìoa,'oh8 gli fa amaramente scon­
tare la sua fedeltà co! ftistidio ^ella 
sua noiosslasima compagnia. 

A questa soappate del Tisoot fanno 
. strano po,ntr^?|p le dottrine del 'Man-
'tiòa «dei Viìlaaqualez, i quali accen-
tftando-.«»mpr« più quel carattere polì­
tico del reato di adulterio cui apoeii-
navo, dicono ohe esfo merita sivera 
,psnizip,ae, perchè è li! • delitto di lesa 
maestà del .jinttrito, e bisogna severa-
monte punirlo òpme la lesa maestà del­
l'Imperatore, 

Ad. ogni modo è certo ohe la puni­
zione dell'adulterio non 4 che la espres­
sione più potente della sapremazia ma­
scolina. 

• * 

Il Letoui;'peao, in an recente libro 
sulla evoluzione, della famiglia, ha dima 
strato fino all'evidenza ohe la genesi 
della punibilità dell'adulterio si svolge 
.parallela alla genesi del concetto del 
furto. I mariti nelle società primitive 
oonsiderano le mjgli pome delle schiave 
e chi, n» gode ,i favori è. assimilato a 
colui ohe le ruba. 

Anche 'Voltaire intravide ai suoi 
tempi questa verità. Egli dice: si è 
trasformato l'atto d'amore in un atto 
civile. Lss epoiKB soni regardlés camme 
propriètairs de leùrs^ epótises. 

'Pr«s80 tutte le legislatsioni, fino a 
pochi-aónifa, era punito eacluaivameute 
raSkilterlo della.moglie.- La stessa'legge 
Che dnvaial marito il diritto di ucci­
dere la moglie sorpresa in adulterio, 
proibiva aquest 'à ì t ima di toccare an­
che un dito al marito Infedele. In a-
diillerio si usoorem iuettn deprehen-
disses sino iudioio, impune neoares. 
Illa te, si adullerares digito non au-

„dere,L confingere, neque j'us esset, 
i- Sin Gregorio Naziauzi»no, soggiunge 
a questo proposito: Io non lodo né ri­
provo questa J^ggfi. V hanno fatta i 
maschi. 

Oggi crediamo di' avare' ristabilita 
. Ineguaglianza scrivendo nel codice la 
; pepa aijplfe p»i , mariti, sd i oompila-
, tori, del nuovo oodios penale italiano 
' hanno misnato vanto di aver fatto un 
passo innanzi questa via; ma le stati-
atiohe sono 11 per dimostrare-; ohe ge-
,ner£(im»nte soltaut»; i mariti si avval­
gono del diritto poacssao dalla legge. 

Scherzi apparta: l'adulterio è certo 
uno dei più gravi disastri ohe p-issa 
colpire una famiglia. Ma l'nnioo rimedio 
cl̂ e si possa opporre a questi mii|i 6 
la severa sanzione della opinione pub­
blica, che per una strana inversione 
deride in questi casi non la móglie col­
pevole, ma il marito disgraziato. 

Le pene comminale dalla legga po­
tranno mai! ^diatogiièrsidal peccato, un 
spio. pscpi^toro od una sola peccatrice, 
quando essi sarebbero pronti a dare 
la vita per un bacio soltanto? 
' I proCssai per adulteri non hanno 
altro effetto che,- quello di ingrandire 
iP mpltiplicare gli so^odali, 11 qiarito' 
php si riduce alla querela è il più di­
sgraziato uomo del mondo. 
• B ' che dire dei figli della adultera, 
che trovano perennemente scrìtta in 
una.-pubblipa sentenza l'onta della ma-
d,ra? 

Si dice ohe a Sparta l'aduUario ri­
mase pei' mpltì.annì affatto soonosoiuto. 

Plutarco racooiita di-uno Spartano 
a nome Giradas, il quale fu interro­

gato sulla qualità di pone che a Sparta 
si iniliggovano agli adulteri. L' onore­
vole Giradas risposi : « Sono condan­
nati a pagare all'erario il prezzo di 
un toro cosi grande, cha, stando sul 
Taiget», riesca a 'bara l'onda dell'Bu-
rota. > Il foreatlore, meravigliando, re­
plicò come mal si potesse' trovar» un 
toro cosi grande. E l'on. Girada.i: « È 
ugualmente diftoila trovare a Sp'irta 
un adultero, » 
' Giradas àVevàpaHettamenta ragiona. 

Quando in iin paese ai trovaho molti 
a molto grandi tori,- allora-eoltantodi. 
venta.pos^ibilt farei dei .prPcessi,.di a-
dulterlo. ti . : , 

un vieuco gargon 

IL FASpIHO DI SABIBAIJ)! 

'Loggesi nel Pfftgrésso UttlO-Àfneri-
cano di Nevv York, del 6': ;' 

« É bastato che a bordo del' Qarì-
gliano (che .portava, la etatua di Cri-
stofpro Colombo donata dagli italiani 
di tìJew 'York al|a, oitlà) fosip: ijanlio 
Gkribàldi, perchè'tutta la stampa ame­
ricana, parlasse dalla « Guardia Ma­
rina » pilli piirta il nome dall'eroe e vi 
ciinaacrasse colonne - e colonna : è ba­
stato che, liinodl aera, par le quattor­
dici strade di fronte a Tammany Hall, 
si spargesse ia voce ohe il figlio di Ga­
ribaldi era con noi, perchè subito, si 
racpoglìosse npa folla imponpnte, an­
siosa, eutiusiasta, ^,a|lo ovazioni de|la 
quale ei^li ai sottrasse a fatica..» 

11 reverendolneipp e la sua cura 
L'empirismo del sistema 

•Wosrislio'aii (Baviera), 17 settembre. 
Mi i sempre, parso ohe le cose viste 

attraverso la lenl,e. del libro, del ma­
nnàie, del trattato,, assumano agli occhi 
nostri parvenze diverse dal vero, di­
stanze od avvicinamenti a seconda della 
maggiore o minore buona,.4i8posiziono 
lui ci hanno preparato qualche vaga 
nozione anteriore od il racconto par­
ziale di un amico. 

É per ciò che l'altro giorno mi son 
risolto alaaclare Cossilla pei- correr* 
qui in quésto villaggio, phu nen è il 
più elegante uè il più igienico di Ba­
viera, a toccare con naano e vedere 
cogli occhi i cosi detti prodigi del fl-
laritropn Kneipp. 

"Wcorishofatì è villaggio di un migliaio 
circa dì abitanti; nella grande stagione 
alberga, no, altro miglialo circa tra am­
malati, curiosi e fanatici. Ognloasattina 
ha riordinatole tirato fuòri qualoha' buco 
da annidarvi qualche forestUro. -Ho 
detto buco, perchè le camere sono al-
l'incirca la imetà delle nostre in altezza 
ed ampiezza, e bisogna sudare a tro­
varla. Al vostro arrivo vi si consegna 
ad un Qt«a«'''«''Ww'iei', ohe sarebbe un 
distributore d'alloggi, e che, se ungete 
bene la rupte, vi troverà da dormire, 
altrimenti bisognerà and.are da. Erode 
a Piìato;. 

10 ho dovuto sudare là mia parte 
attraverso,certe stradej là. cui.dispiisì-
zlonP, ìli problemàtica néitezza e selcia­
tura,, mi hanno fatto stimare uii po' di 
più ì nostri viilaggi, e ' i loro abitanti; 
certi bambini, poi, che ho vistò scor­
razzare peìfls str-àda" a péV ì cortili, 
non peccano, no,' d'idi'pterapia.., dome­
stica. •''•'-- ''- '•'' '•' '• 

Abituato a vedere sempre pronte ad 
ogni ispeziono le grandi oittà della Ger-
mapia, è stata un pò' una disillusione 
la inia l'oss'nrvara il paese più idrotera­
pico... del mondo, meno pulito di tanti 
altri in Olii non ai conosca la Wassercur. 

11 sòie vi' dardeggia come al Sud, il 
mio termometro segna ora 26. C,' ma, 
per il contrario, tira un- vento che è 
tutt'altro ohe favorevole alla cura di -
ipatica. Ne ho chiesto ài contadini e 
,mi dissero òhe i 'cosa abituale. ' ' 

L» pioOoì» ondulazioni ohe cii-oòndano 
•come colline il paesello, hanno pert 
belle forestp di pini: la coltivazione è 
iuasìesciasìvamentè a prati, ed abbenda 
torso troppo il bestiame còlle relative 
,inoomo(|ità. » -

La vista non'ispàzia' lontana; ma a 
poca distanza harihòvì posizioni simpa-
tìobe. Una dello cose che colpisce su­
bito scendendo alla stazipiie ' di Tiir-
keim è l'affóllarai dai neòfiti attPrno'al 
treno cercando ì'futtìri ff a te! li. Ho visto 
tra eleganti signorine à piedi scalzi, 
sul.la ghiaia»dèlia piattaforma, scorrere 

"Inngo'ìtntto il tifano impavide come oon-
tadine. Da Tvlrkheim e Woarishofen la 
strada è brulla, disuguale, polveresa 

e soleggiata; ad ogni passo s'incontra 
qualche curato, bagnante, ohe trotta a 
fare la roazìono senza cappello e senza 
soarpè. In un'ora si giunga, ed affa-
màtp e stano i comincio a tavola, a fare 
ì misi primi studi, ed osasrvo Opri sor­
presa, c^e tutta la folla non ha a|onno 
ohe la guidi,.,la ooiisigli sul, regime da 
tenersi.. Odo diverse liDgjiP ed ,, orriljiilì 
favelle; prevale, però il dialettp alsa­
ziano od il fran'oòse. Gli ammalati, (iho 
ai rippnpaòouo facilmente ai... piedi od 
alla óamioia, sono in gran parte.npr-
yp^i di quella, corta stoffa .con cai, si 
fani^o, i, miraoòli, le guar,lBÌo|ii, projiì-
giose, lo, aorprase. AÌouna bByé|j^llegra-
mehte... vino,, altri fuma, ed a pròppalto 
leggo, in,,'giro,,irrte)'pp's .Òigflrren.,0 
numi .prótpttori dolio sÈomftqPi.SPBrltévi 
e prp^esjatel Un grattde.igieni^t|i.,(iòine 
dovrebbe! esaarp il Kneipp, lascia f.niiiare, 
n, novello .Màntegazza, fuma, lui,, gìao-
ohè l'ho vlaip. fumare. Il mìp,vipinq,di 
deatra che à inquieto, agitato,:,,niangia 
in due minuti ciò ohe altri sd io stesso 
mangiama in dieoì, e vuol guarire! E 
ir suo oonanlento boni gli ha ricordato 
il veoohio detto: p«»ì«cJì^es(!io fllin 
ore,„Oomlnoio,a ,dubitare un .podo di 
questa' nuòva M e ' ohe-'non pata; i 'par-
tioolari, plje.non segue i.suol féiìeli.' 
', Il 'p.iilhpipìo, phe'inòflsòe.fe'^^paplare 

|i,Kneipp"è pur, salito,, ma non,basta 
il priucipiu, bisogna svolgerlo,' seguirlo. 
Indirizzarlo, e 'épsi ' a,d;',o'o5hiò_ p prqoo 
nòìi mi tiàte'illiòrà.òhe.oià .ai."ftiboiài 

, ,,, ,̂,,,,, , , , 
.' La lente attraverso'ia qnaìe mi .SPtìo 
proposto di Os^eryara; il Kneipjl .é!l,i,m-

,'{)ìs'sip^8,,,!na .dÌ8grjiz,i, '̂tainj'ri)ie,,védò ,ljuio, 
e buio pesto! A vói giodipare. 

Dopo aver-fatto una lunga coda,,alla 
seda della Sopiètà Kneipp;' mi si dà, 
pagando dup.mapphi,, un (ibretjp,; col 
qìiale ,,ho .diritto a farmi ,visitara , dal 
nuovo apostolo acquatico. Gli avventori 
sono molti: par un terzo ptètii frati, 
monaóhe; mólti anemici, epiiplègici,' pa-

, ralitlpi; VP ne .sono :di ;.tatt8,l« classi; 
.porò.è.bene notare.: una parta comu­
nanza d'idee meschine, e, per dire più 
Chi.ai'o;'mi paiptio .igiibrantiut.aqziohs.gò. 
,JiTa ' ho, iòtiirrpgati'.,,u.pa, deoi'na, e:..tatiii, 
dal più ai meno, meritano la classìfica-

I ziPna aollodata. Ne ho trovatii ,dne|C|i9 
avevano già fàltò vanti ptirp" ',(Ìiy6Ìr,q'e, 

,pd pra ,parl.aya,np,pntusi,aati,dì queata. 
' .Noi medici ne incontriamo spesso di 

oUbnti che usano dire bene solo dopo 
^qualche aiinò. Ip 'generala. l',ulti,mò,|ia 
.sptppré', s,b?gtìa'tò,,e .noi si "prevede di-
gpiidagnata la .stessa.luomaa. 

Un'altra categoria,di iroalfiti' ohp;-ho 
notato' molto, dappai-tiittp, In' òljiè8iiij,,,in 

j casa,, al rÌ8tor,a.nte él}:,àl bagiip,'è'.q'ueiia 
'dpK.lp malattie cutanee, lupus, eczema, 
erpete, eoe, tanto ohe la Dirazione della 
cura raccomandi, con avviai,'pùbbiici, 
a ques". poveri ', mal^'ti, di popì^irsiì fuòri ; 
,d,i,jpa.?,a ,pon, un velo iper non inòutere 
ribrezzo. - . : : 

Avuto il librsi;to, bìspgna cpvrere al 
conàaìjorio, dove, .ieooMb il numero 
d'iaoriisione (il mio porta il,N.:21,650), 
siate, dopò altra lunga, aiitioamerii, ri­
cevuti e, diciamo còsi, visitati. 

Ed ecco come: 
l a mezzo ad nn lungo tavolo atà il 

reverendo Kneipp Da un lato ha due 
segretari, dell'altro due , altri; , dietro 
alle spalle, da una parte, quattro mo­
nache di diverse corpoi-azioni stanno 
ad udire il verbo e prendono note. In 
faccia al parroco s,ta un medico che pre­
senta l'ammalato dicendo in due parole 
ciò che gli ha raccontato in sommi capi. 
E mi spiego. Avete dolori alla gamba, 
al piede? lo narrato,il medioevi guarda, 
vi tocca la gamba e dice al parroco: 
1 S a dolori alla gamba. » Questi ordina 
ed i segretari sul libretto scrivono le 
indicazioni della cura, poi passano il 
libretto al medico,,ohe vi scrive,la dia­
gnosi: « Dolori alla gambii sinistra.» 
Un altro ha male all'occhio? Il reve­
rendo lo guarda, e poi lo tocca con 
certo collirio di sua fabbrioazione e lo 
manda con DIO. 

Questo il consulto. 
Dalla civile, colta, dotta Germania, 

avroi aspettato tatto meno ohe l'empi­
rismo pia banale, meno ginstifloato ohe-
possa esìstere, eretto a sistema. Ed, un' 
medico tedesco, nato all'ombra C|BI njp^; 
vimento scientifico, laureato, sotto Ifi,, 
nobile bandiera dallo sperlmentalÌBiiio, 
ooll'ideale della matematioa medica, sòt'-' 
toscrive, oontroflrma un' ordinazione ba-' 
sata sulla più leggiera, delle,(apezioni,;, 
sulla più vuota d^lle dichiarazioni! ., 

Questa è la verità vora. 
Avuta l'ordinazione del Ktteipp, pa­

gando pochi pfitnnige mi faccio fare 

l'epei-aziotte, e,, moùtre,at tendo, ho 
campo di, studiare 1 miei ppripijhiìn fedo 
kneippiana, A tre individui paseryp.fàUa 
unadòopiafraddisaimtt .(T'.Jlj par ' tré e 
iìuo quattro minnti priipì, senza neastina 
pracàuzioiia prelìmtnair», sen.z'a a|qon 
riguardo al cervello, al cuore," 

la tutto ananpnoaranz^ dpgnà.di on 
mnsalmanp, ed uria manpanza di pro­
prietà, — dioiarap .pure di pnliaia — 
che nausea, che ributta. Non,parlo del­
l'impianto, che è mésohinp, primitivo. 
Alla mia vplta prendo il.bfigBPP vi dò 
.parola ohe bj?ògna;e38oré'fpjcti per^sop-
portóre ìmp.unpmentp lajrigiari^,. acqua­
tiche laooiaìeài da quel i|ianigplda di 
bàgnìnp, olle méntre mi,torturava fu­
mava la,spagnoletta, ' ! 

Mi sonò ritirato in una cabina ospara, 
umida e sporca, diflentioaridom! che non 
oi ni asciuga col lenzuolo, e quando mi 
vestii, mi risovvenni delle tanta volta 
che, senza saper, di Kupipp, io e 1 miei 
compagni dell'adolesceiiza ài andava; al 
fiume, a bagnarEfi frodando .Ift scuola-.. 
ed,il isnznolo,; : : -. 
, A doinanì il metodo e le riflesaioni 
sii,di esse., 

bott, II. GÌ Burgonxio 

CALEIDOSGOPin 
Una leggenda araba a proposito del 

oholera!' 
Un: santo darviche, mentre uaoiva da 

Bagdad, inoontró luògo la 'via il colerai 
' - ' Oh» vai a far»? -^chiese egli a 

quest'ospite ppoo gradito. 
— Vado ad eseguire gii ordini di 

Allah. - ' , 
— Sé non altro, ti limiterai a non 

oltrepassarli, e farai morire SPIO li nu-
inero di, vittitpe prpdestiitato. 

— SI, uomo yenerfindo,:, ine assumo 
formale impegno: non farò ,,mprire ohe 
cinquemila perspne, 

Passate alcune àettimaue, il derviohe, 
tornando dal, suo pellegrinaggio, in­
contra il eiolei'a ohe usciva dalla oittà. 

— Miserabile— gli grida — mi hai 
mancato dì parola: ne hai,fatti perita 
non ;òinque mila, ma cinqnantamila. 

— T'inganni •— risposa pacatamente 
lo spettro — io non ho fatto morire 
ohe il numero stabilito: gli. altri furono 
vìitims della poara. 

' T • ' • ^ • " 

1 v e r s i . . , • 
Sono di Guido A n d r e a Pin taoada e 

li tog l iamo dai suo bel volume Moerar 
pubbl icato a P a l e r m o In quest i giorni i 
Un gìoi-rio, e, sparo non veder giammai 

Di quel giorno la- loco, il tuo bai oore 
B il segreto pador della taa carne 

,'Ed il tesoro de la tua bellezza 
' Ad altr'uomo, darai, né pietà sparo 

Da te, uè ohieggo; che dì vii mercede 
L'infeconda pietà compensa amore. 
Oh come Ueia,allor, .oome orgeglìoea. 
Dal donato, mio eor ti farai bolla . 

. Agl i ' ócohi'Buoi 1- Quanta florezza in volto 
T'apparirà, leggendo i caoti miai ' . 
Sotto i suoi sguardi I E come altero «non egli 
Del tiio amore sarà I Coli fortuna _ 
Premia l'ingegno. E ì| verio mie) che.«gorga 
Dal tristo cuore,-comò sgorga il sangue 
Da l'aperta ferita, oltraggio Q «corno, 
Non conforti, propara al,mio doloro. 

X 

L a data storica- . , , 
21 set tembre (1631), Muore in.Milado 

il cardinale Feder igo Borromeo. 
X 

Un pensiero al gipi^uo., . 
È sempre l'erróre di colui ohe ama 

di non capire quando cessa di essere 
amato. • 

X 
L a sfinga. Sc ia rada . 

In braccio al primo è inutile il atìcondo^ 
(Stando a un,proverbio antice, e ; noto aesìu), 
Ma col secondo |n' roano priverai , 
Il tuttoy oh'è un prtmier meno prpfondo.. 

Spiegasi, del mono'varbo. pp^céd. 

- ' " , - , ', , . X - -i' - i ' - • ' - - ' 
Por;finire. ,-, ',' i ': 
Al miniatero, .tra due àe^elari» 
N^eoe !„un». qtìiatìone', tra dnes = segré» 

tari, 81 recano a farla, definii;* dai. loro 
capo-sezione: . ,',, , 

Dinanzi a Itii i ferri, ai, .ri^paldanq 
nuovamente, e uno dei segretari .dipo. 
all 'altro: 

— Lei è un'àsino. 
L'ingiuriato esolariia: 
— Ma dova vuol ttòvare un asino 

';più grosap di lei? 
.liVoàpo-seziòUp '̂si a | za |n niedi e gridai 
' ^ 'Signori, mi sèmijra oh'8.,mdi|ijpn-', 

tichino di éséera iiila miS presenza. 
Penna e Forbici 



IL FRIULI 
-gMHaJUMIlJmilW! 

DILLA mmm 
R t n e s t r o A.. A.. f S l a a d a n l e i f e . 

Il programma l'abbiamo rioerato ieri 
dopo pubblU-ato il giornale. 

IPcBlmesao» SO setlembre. 
Festa soolasliot 

Lauoiando per un momento dii par­
larvi dei nostri futuri e più o mono ' 
posaibill candidati alle elezioni politi­
che, paruettete dae bravi parale intorno 
alla simpatioa festa or ora terminata. 

ti'jgregio nostro Sindaco oav. lilous" 
alo che eà unire l'abilità di distinto m-
miniatratoro qon il sentimento di Bìn-
cero patriotta, ha voi nto festeggiare gne-
ats data'memorabile dispensando i premi 
ai fancinlli delle obesi elementari. ', 

La festa rinsol ottimainante, sebbana 
ei avesse a lamentare l'assenaW goaBi 
completa dei «esso gentile. Parlarono 
il Direttore signor Feruglip ed il sin­
daco, Quaali lodò ben m«titalamenta i 
preposti àll'idsegaamento, ad ebbe una 
speciale, e «incera parola d'ammirazione 
per il sbprainteDàento Don Q. Jjattista 
De Matohi òhe non bada s saoriflci 
morali « peouniari per il bsne delle 
scuole, e ohe" certo non somiglia alla 
maggior parte dèi. prStì intransigenti 
ed italofobi. ' 

' ' Vn veoohio, amico. 

& K g v e i ! ; i i s £ l o a é «tml C o m u n e 
ai StvegUH M i l a s e i e l » n « e l o t a 
t o r ì a l e i U S a n È i e w n a r d o . Con 
atto deotéto n. 458, dietr» propósta del 
Ministro segretario di Stato per gli 
aft»rl dell'interno, S. M. il Ee, veduta 
k domanda de! Comune di Stregua, per 
la sua aggregazione alla aosione eletto­
rale di San Leonardo; visto l'articolo 47 
della legge 1883; ritenuto che il Oomune 
di Stragna ha 73 elettori politioi; da-
oretacaO; i r Comune di Stregua è ag-
jiregBto alla sezione éUttorale di San 
Leonardo del secondo Collegio di Udine. 

S n t i r o I t l r b o n c t In Pordiinbne 
uno «conosciuto ohe trovavasi alloggiato 
all'Aibergo di Biirnanoin Giov. Batt. , 
dnranta la notte, fuggì per Ignota dira­
zione asportando un soprabito nuovo 
acuro, foderata ih seta, del valore di 
lire 75, «d una giacca a quadretti ohiaii 
de! valore di lire, a s . 

patftf.ione avranno priooiplo col giorno 
S i ottobre p. V, I! giorno 7 novembre 
inoomiuoieranno la lezioni ordinarie, e 
non sarà tolleralo ritardo a ftenuaii-
tarla se non regolarmente giuatinoiito 
da fede medica o da obblighi di servizio 
militare. 

Le istanze .di coloro che vogliono 
essere iscritti per l'esame di ammi'sìoae 

I dovranno psatira redatte in carta da 
\ bollo da oenteaimi 50, indicar? il nome 

e cognome del candidato, la paternità, 
ihàtairnità, età e luogo di nascita e con­
tenere come allegati ì aoliti dooamenti, 
" Piiima del 31 ottobre devono easere 
presentate le istanze di coloro ohe hanao 
diritto ad essere ineoritti senza «stimi 
quali alunni al primo anno di corso, 

0 vogliono esservi triacritti in qualiti 
di uditori. 

I l corso degli studi nella Scuola su? 
periors di coinmeroio mira ad istroirs 
1 giovani ohe vogliono;' o esercitare de­
gnamente il oommeroio (olasae commer­
ciale,) dorata del corso 8 anni ,— o 
presentarsi al concorso, per la carriera 
oousolare presso il Ministero degli af­
fari estèri (classe oonsolarej) diirat» de! 
coreo S inni — o aspirare a cattedre 
jpréaao g'i Istituti tecnidl o professio-
naii di; o) Diritto, economia e statistica 
(olasae inagìstfaie,) durata del corso 5 
anni —• b) Merceologia (id), durata del 
corso B anni — e) Computisteria e ra­
gioneria (id), durata del coreo 4 anni 
— d) Liiigne straniere: iranoesé, in­
glese 0 tedesca (id), durata del dorso 
4 anni. 

Nelle epidemie è lacoora'andabilisaitao 
!!• Sapol Coleroida, antiseltioo sicuro e 
profumato.' •-'• . 

GiOMGA GÌTTADM 
Bìllinéstit 'aiElwDe p a t r I o t f c A . 

Ieri a sera, al concerto della Banda 
cittadina sotto la loggia mimicipale, il 
pubblico chiese insistentemente lamaroia 
Beale e l'inno di Garibaldi, òhe ven­
nero eseguiti ripetutamente al principio 
ed alla fine del concerto, fra le grida 
di Viva il Re, Viva Garibaldi, Vim 
Roma. 

l É s a i i i l d i a m m i s s i o n e ^ r l -
f ^ à r a s e l o u e e I l c e n x t t . La Pre-
sidanaa del. regio Liceo - Ginnasio di 
Udine, avvisa ohe gli esami suddetti, 
seguiranno neir ordine e nei gìoriii'se­
guenti : 

R. Ginnasio. 
Esami in l'sorilto. 

I ottobre. Classi 1, l i , ; III , I ? e V. 
Composizione italiana. 

.8 detto. Id. Versione dall'italiano. 
4 detto. Id. id. dal latino. 
5 detto,. Classi IV e.V id. dal greco. 
6 detto.. Classe V • t u t t i a privatisti. 

Tema di aritmetica. . 
Esami orali. 

5 detto. Classi I e U I . 
ti detto. Classe II . 
7 detto. Classe IV. 
8 detto. Licenza ginnasiale. 

Ammissione alta alasse I. 
.10 detto. Composizione.italiana e tema 

di aritmétioa. 
I I detto. Bsaml orali. 

R. Uoeo. 
Usami in .isoritto. 

I detto. Classe I. Composizione italiana, 
Olasae II . Ve.raitìhe dall'italiano. . 

4 detto. Classe t . Versione dall'italiano. 
Glasse II . Composizione italiana! 

8 detto. Classe t Versione dal greco. 
Classe II . Versione dal latino. 

l o detto. Classe I. Versìooe dal latino. 
Classe I I . Versione dal greco; 

I I detto. Classi I e II. Tema di mate­
matica pei soli privatisti. 

Esami orali. ' 
12 detto. Classe 1. 
13 detto. Classe 11. 

Ltoema liceale. , 
3, B, 6 e 7 delta, Bsamj in iscritto. 
14 e 15 detto, Id. orali. 

Sca io lM « u i i e r l à r e d i c o i | a -
u a n r o i o d | V é n c i e i a i Gii esami di 
ammissione e quelli protratti o di ri-

: Atti d e l l a G i u n t a p c o v l u -
« I M I O B U i i u i n i s t r a t i v a - . Seduta 
del 19 settembre Ì89Z: 

Diede parola favoravole per la orojiono in 
ente mgrala dall'Alito Infantile.KegiaaMargho-
rìta di Paimaaova. 

Autorizzi alcuni ootnnoisti di Losllzza a pro­
muovere l'aziona popolaro in una oontrovaraia 
pai pagamento di fitto por il locala scolastico 

Approvò ,la ceaaiona di fondi ad .ima dittami-
vata par parte del Oomuna di Tarceiito auoor-
dmatamonte ad alcune coudizionl. 

Approvò il progettò dal Comuno dì Amaro™ 
per il:B6r^izio di vigilanza ai fondi, comunali. 

Approvò. l'tiUmentQ di atipaudio al regolatora 
dell'orologio comunale di Gaateinovo dal Friuli. 

Approvò il consuntivo 18U9 dall'Opera Pia 
OoìaniB dì Taroanto. 

Idem della Cangregazioue di Oarità di Reaua. 
Idem 1891 della Confraternita dei Calzolai dì 

Udine. 
Idem 1BS9 e 1890 dell'oipitale di Falmanova. 
Approvò la dolibevaziona dai Conaiglio amioi-

niatrativo dell'oapitale di Cividala con cui venne 
rifiutata i'erodìtli Flaìbanì.^ -

Idem delPosp'itaio di Udine t-igoardante svin­
colo di cauzióne. 

Autorizzò Pammìnistraziouo dell'ospitalo ateaao 
a coatitoìrsi parta oivilo contro il nominato Tu­
bare. : 

Diade parere favorevole in ordino allo modi-
flcazìoni apportate allo condizioni per l'appalto 
dell'Esattoria cooaorziale in seguito a diserzione 
del secondo incanto. 

.Espreasa parere favoravoie circa la riforma 
dallo Statuto organico della Oommiaaaria Uc-
òellifl di Udine. 

Eapraestì parere tiivorovola «ìroa il concentra­
mento di una opera pia elamosìnìera esistente 
in Dividale nella locale Ooiigraga-iiòne di Cavita. 

Eespìnso uà ricorso contro l''appUcazione della 
tassa esàrcìzio 6 rivendita la Gomiine di Cividala. 

Approvò la deliberazione del Consiglio oomu-
naio di Poutebba riguardante utilizzazione di 
pianta di schianto. 

Idem di Barbia relativa a ooiiceasiona di piante 
pel riatto di un |ionte. 

Approvò.aalvi i provvedimenti in sede di iji-̂  
lancio, l'aumento di spesa per la istituzione dì 
una scuola mista a. Viaìnate (Comune di Pasiano 
di Pordenone) inseguito al t.-aeporto della scuola 
di quoila frazione a Cecchini. 

Apiirovò,'riservati i provvedimenti la aedo di 
biiaueio, la spesa per la costruzione di una ghiac­
ciaia in Pasiano di I^ordenoao, 

TJn altro Mecekìa? 
In Via Grazzan» al n. 92, abita al 

secondo piano una famiglinola composta 
di marito e moglie, Simepui'Giuseppe 
e Lucia, entrambi sai trentaoinqne anni 
circa: la Lucia ne ha anzi, tteutaséi. 

L'abitazione dei Simooni dà sul cor­
tile interno. Al primo piano si Bccede 
per una spala esterna di ipietra e; un 
pogginolo .sopra.,il quale ai; aprono le 
flneatro della stanza e cuciti» ab.Hata 
dai due coniugi. 

11 Qiusappa Simeoni,.che tiene bot­
tega da calzolaio in via Poseolle, vien,« 
dipinto dal,vicinato come; un uomo vio­
lento, brinale, dedito al iaoaaro, e ca­
pace di metter miiao nncha ..al coltello, 
q^nand'è ubbriaco. Sembra corto ohe as­
soggettasse la-moglie B. daJle frec[uenti 
bastonatiu'e, tanto ohe una volta, avendo 
egli picchiato più forte .del sòlito, la 
poveretta dovette andarsene alFOspedale 
a farsi rncoonoìare lo ossa. : 

J^r aera verso le .nove i v i c i n i adi 
rono lo strepito e I© grida di una delle 

: aolito contese, usoire; dall'abitazione dui 
Simeoni; ma non oii badarono perchè Ui 
cosa succedeva troppo freijaa'ate ed ora­
mai oi erano abJtusti. Seuoucihà impróv 
visaiaeute s'inteso, come uii tonfo, e la 
grida tacquero uni iaiapte, peir cangiarsi 
:poi in lamenti dalla Lucia ed impvjjotì-
zioni del marito'.. , . ' 

Acoorse una donna che abita nel ma-
desimd oortile, e udendo i gemiti vioim 
sali la Boala di pietra e trovò la Si­
meoni distesa di traverso sul pogginolo, 
che inirooBva soccorso accusando gravi 
dolori ad una gamba. 

Ohieatolo ooitie si trovasse 11 a quel 
modo, rispose di eaasre caduta acoiden-
talmotttè! dalla flnestca. 

Il marito imprecava intanto affacciato 
alla finestra superiore, quindi scese con 
un Inme, si accostò per .un istante a 
contemplare la caduta, quindi andò a 
bussare alla porta di una sua sorella 
per noine Boss, che abita poco diaoosto, 
per dirla che la Laoia eraai gettata 
dalla finestra. Ma non gli venne aperto. 

La sventurata donna venne frattanto 
soccorsa dal vicini, e quindi fatta tra ' 
sportare in vettura all'Odpedais, ove 
le venne riscontrata una frattura doppia 
al terzo inferiore e al terzo . medio 
della gamba idestra. 

Le versiOai sol fatto, cho abbiamo 
raccolte in via Graziano, sono Vàrie: 
chi dice che la.donnasiasi gettata dalla 
finestra per sfuggire all'ira del marito 
ohe l'itìaegóiva armato'di coltello; ohi 
vuole invece ohe questi va l'abbia get­
tata senz'altro; pochi credono ohe si 
tratti; di un tentato'suicidio 0 di una 
caduta accidentale. Ma, questo ^ spetta 
di chiarire alla giustizia, ìnqairéiite, 

A buon cónto il Simeoni venne oggi 

.arrestato. • 
Abbiamo mandato questa mattina al­

l' OspSdala. La Lucia Simeoni ha pas­
sato una notte meno male, e guarirà 
in utt mese aenon avvengono, compli­
cazioni. 

— Un'partioulare, ohe abbiàinb sa­
puto dopo aorìllie queste righe. La con­
tesa fra i coniugi Simeoni cominciò in 
istrada e precisamente in via Posoolle, 
ed un .;amioo intromessosi pei; pacificarli 
s'ebbe .inoompanao. dal, marito un cosi 
potante Boapaooione ohe lo mandò a 
gambe levate alouui passi' discosto, 

C h i | i « r d u e « h i t r o v a . Verso 
la ore 1 e mmzn della scorsa notte in 
via dullii Posta, in vicinanza del Dn'imo, 

fis Franceschi JTrancosoo d'anni 34, da 
V-nzoni?, 6 Della S'ivi» QUiaappe di 
Udine, rinvennero un sacco di bìsnoharia 
sporca, probàhilmwts perduta da qual­
che lavandaia móntra trasportava altri 
aaflohi consimili sopra un carretto. Il 
sacco venne depositato all'Ufficio di P. S. 

I S i a o n a n s a n x n . Odarte fatte alla 
locale Gongregazi-ttè di Carità iti morte 
di Callìgaris Loremo; 
Murandinì Ugo lire 1. 

tia diita Vratulie llala-
g ; » l » l ; come negli anni scorsi, Basarne 
coniinissione in uira nero della migliori 
plaghe dell'Italia meridionale al prezzo 
di lire 15,75 ni quintale' peso reale, 
frunco vagone Udine per contanti, ov­
vi ro lire 9.83 franco sul Vagone ori­
gine, imballaggio a pagare e per quan­
titativi non inferiori ad un vagóne. 

Da oggi resta aperta la sottoscri­
zione allo scopo di eseguire le conse­
gne in ordine alle prenotazioni. 

...lipaisiioul, ,prif»te. Insegnante 
elaniantare snneripra dà. lezioni a gio­
vanotti cho debbono.preaentareì all'esame 
dì ammissiono .alla. Scuola Tecnica, q a 
Ginnasio. 
, Eivolgerai all'ufficio ós\. Friuli. : 

n o l l e U l o i p c f i i a e c l i S fev-
r o ' V l n r i . Presso le cartolerie Marco 
Bardasoo, lu Mercatoveoohio a via Ca-
vom, si trovano la vendita i boliottinì 
per pacchi ferrOTiati. 

Osservazioni meteoroìdgicha 
Staziona di Udina — R. lalituto Ttiduico 

B J e c e s s o . Kel Corriere di Oùrizia 
di ieri, giuntoci questa mattina, leggiamo 
la seguente notizia ohe sarà, sentita con 
dispiacere' anche nella nostra oittS, dova 
pure 1'«stinto era molto coabaoiuto e 
stimato: 

«Oggi alle 2 p'om., spiraiVa.improv­
visameli te par anauflatau, l'illustre"agro­
nomo gaif. dottor Alberto Levi, fra il 
oomp auto dell'intera, óittadipanza,. 

«Siparieretao ..nel prossimo numero 
della gravità'délla perdita,.e dèi meriti 
eminanti dell'illustra estinto.. 

«Intanto a quelli che l'haiiiio àniato 
e perduto, le nostre più vive e sentite 
condoglianze.» 

i n | i > u i c i i i l » d i V d i i t o 

Eseguita nel 31 agosto 1892 la deli­
mitazione dello zone di servitù militari 
attorno al.magazzino a polvere nella 
piaZzalj'armi drUdine fuori.di,porta 
Praeohiaso, di cui l'avviso 17 agosto 
stesso della Direzione dal Genio militare 
di Venezia sez. B (Udine) 

. Si noiifioa: 
ohe a termini dell 'articolo 25 della legge 
19 o t t o b r e 1869 n. t lTiS, una, copia del 
processo verba le c o n s t a t a n t e la indicata 
de l imi taz ione , r i m a r r à deposi ta ta in que­
sto; uffloib mnniii ipale (aoz. I V ) , d i i r an te 
t r e ' m e s i , onde , ogni in teressato poasa 
e samina r l a e porgere i rec lami ohe cre­
de rà del caso . . 

Udine, 17 settembre 1892. 
Il Sindaco 

ELIO MOBPURGO. 

C h e fjs r u f f f l c i » 8 » n U a r l o 
m i m i i c i p a l e ? Gr""'°' »"'"'' »«! Bi­
stro gioruale venne aooenaalo ohe vi 
esistono iu città parecchi pozzi .neri 
che sono pieni colmi e rendono un' udore 
insopportabile, tatt 'altro ohe di rose. 

11 Municipio ha pubblioato uà mani­
festo in proposito, ma ciò non. basta, 
joerchè certi proprietari di case non si 
d!«nno, per intesi, . , 

Oggi ci pervengono reclami di. citta­
dini ,i quali dichiarano che I? fogna delle 
caso da essi abitate sono piene, e ohe 
la, troppa materia n'asoe, ma ohe i pro­
prietari, non intendono di farle vuotare 
perchè venne imposta la tassa per la 
vuotatura'!... 

Provveda dunque in qualche modo 
,1'nffioio sanitario .municipale. 

H i K S t r l c a t o I n c « t t i y « s t a t o . 
Raccomandiamo all' ufficio tecnico, mu-. 
nioipale, difar accomodare li lastricato 
sull'angolo della piazza dei grani,.di 
fronte all'Ospitalveoohio, senza aspet­
tare che prima qualcuno ai rompa l'osso 

.del collo. 

Tempera tura(nja8ai ma 26.6 
(minima ''15.4 

Temperatua miaiiaa aii'uporto; 14.3 . ; . . 
Telegramma msleorioo dall'Ufficio cen­

trale di Roma, ricavato alle ore 5 poni. * 
del giorno.20 Settembre 1893: :,.= 

Tempo probabile ,. • , 
Venti deboli settentrionali o calma, 

cielo generalmente sereni), temperàiura 
sempre pinttosto alta. 

NEL TEÉFIO' Ol TSffli 
. . •+7-—' ,.-' ! 

^ r i b i i u c t i e ' •• •-

Udienza del 19 settembre 
Cigaina Slgiaaiondo fu Giuseppe,, .sarte 

diLatiaana, coudaunato dp, quel i^ratora 
a 5 giorni di arresti per ubbr.achezzn, i 
venne confermata la sentenza. ;.. 

Rigo Teresa ed Eleoa di, .Ginaeppa 
contadina di Lamignano,—• imputale 
di furto, si d.chiaro non luogo. :i , , . 

Morgante Luigi fu. Luigi di, Udine, 
oondannato dal.Pretura di questo primo 
Mandamento a 15 gi»m' ,d' detenzione 
per ingiurie, ai dichiari» non luogo pro­
cedimento per inesistenza, di reato,,con-
dannalo il querelante nello spese, pro­
cessuali. 

Telegramma alRe 
del Sindaco di Roma . 

* Nell'anniversario del meiuorabila 
giorno in cui Roma fu redenta a li­
bertà e restituita iilla. grande patria 1-
taliana, per la fede ijd il valore dei pa­
trioti che aifrettarono l'unità nazionale, 
per le virtù del Re liberatore che, in­
terprete del sentiraOntop'ipoluré, seppe 
difenderla a compirla,, questa rappre­
sentanza municipale manda eoa ricono­
scenza, in nome della cittadinanza, un 
aflìettuoao é reverente saluto alla Mae­
stà Vostra, custode, glorioso delle . pa­
terna tradizioni, a rinnova .l'omaggio 
devoto d'affatto », - " . 

La risposta dei Be, 
,« Col cuore ancora commosso' di 'pa­

triottica esultanza ho, ricevuto il saiiito 
di B'Jiaa in questo giorno ohe .ri.qordà 
la sna liberazione..Nella riunione dei 
rappresentanti di tante parli del mondò 
civile, avveuuta iu Genova, la nazione 
ha veduto con m^ non solo l'omaggio 
al genio, italico, ma la ooosaorazione 
della indissolubile unità di un popolo 
e il pegno di una pace ohe si rafforza 
nello aoambìo dì leali sontitneuti. In 
questo avvenimento l'Ittilla ravviva la 

oosoleiiza del proprio valore e sante 
crescere l'inoitam'^ato a qael'a vigorosa 
operosità che la deve condurre alla pro­
sperità anche economica. Pongo que­
sto voto sotto gli auspici de! nome di 
Roma.' ' ; • . ' • : • ' . • ' , ; •.'•'" 

, •''/.;• U,^ Umberto. » 

Bqma ha cummeqiocatoietl.oott grande 
solè'nmtà ,e letizia,.», co.n partecipazione 
di tutta la pppp,Ìa,zione, la data,.memo­
randa.' Già' ieri abbiamo dito il pro­
gramma dalle festivi^,della , Capitai», 
i .nel tsiegrammi odisrni leggiamo ' che 
l'entusiasmo fu imponente, «traordinarin. 

Anoh^ nalla provincia, dapper.tntni, 
il XX sattémbre veline, festeggiato con 
dimostrazioni patrióttt.oha', '." 

U inaugurazione del monumento 
a f r a H ' a o l o 8 i t i<^ l : 

I l .campo di;Santa fiosoi;.presentava 
un.bellissimo aspstto. Tutte, le oasft im­
bandierate » tutte le fijnestte.aiìolia.iia-
simè. Erano chiuse s'òiianto 1» fliiestre 
della oasu'doVtf abitai il Vicàrio.' '' ' 

Alle 1); 3(4 glunsa l'on. Cavalletto 
rappres^utaute la Camera, accolto dal 
Sindaco, dalla Presidenza del Comitato 
pel monumento e da tutte ja. 'autorità 
civili e militari. •' ' ' ' ' ' , ' , , 

Alle 10 precise la tenda oh«t copriva 
ias ta tuarvMne tolta •rapidaihonto; la 

.marc'a reale VBB;'9 intlionata a gli 'ap-
plapsi BC,)|ipiaroii 1 lunghi, unanimi, 'en-
tpsiaatioi a aaliirare U bella .figura,di 

! ffra P.iolò, dÀI seabiànt'e Rcienàmenta 
i-piiie'iiao, dali'aàpKttO'séthpliiie'è aóièiino 
1 ad uii tempo, ';. '' 
;|. Jjlfipera, liti Miaraili, ..ijomplatamenta 
I; ri(.3".!Ì!«, ehbj l'aminirazionu generale, 

Il senatore Mitiich fi'pe la oiins)egu,a al 
sindaco 0.111 telici 'jj'arola salutata'.'al'fi­
nire da vivi appli'ùSii ' •' ' ' 
1, .Rispoae-ii. sindacò bomm. ' Selvatico 
i,n.nomB dalla (5Ìtt4,' oun un discorso 
efficace, ooniiiso, stupendo, ipsr altissimi 
ouucetli e pei; la forma. 
• 'Gli àpplalisi'lo iritórtipp'ai'o. conti-
nnamentei «d allà'ohiueà divéubero impo-
n«Kti antuaiastioi. i 

Una, jOompagni.a.di ijuntoriai con ban­
diera e musioa rendev.a gli, qnori. . 
" M ààaóciiìsioni sfilarono .d'iri.naiizi al 
ihOitti'mènto. ' ' ; - ' • • - ' '- "' - ' 

All'Hotel Bauer ebbe luogo uii ban-
j.chatto.! di> oinq|iahta coperti offerto olla 

rai>pr«8,yutanz6, dal,,Smdiioo Oomm. Sel-
vatioo, il quale pronunciò uno splen­
dido brindiai.' 

Parlarono fra gli altri anche f o n . 
Cavalletto, facendo vibrare come' sempre 
la noitiv, patriqUioa,; a, 1,'avv. Barnab^ dì 
S, Vito, che, (iopo accennato alla, ,cpn-
trovei'sii oiro» il Ui-igo di nascita di fra 
Paolo, brindò a Venezia, 

ALTRE iNMiaUBAZiONI 
, Ai Qen.rvtt fa inaugurato il ponte sul 

,Pi>;!alla presenza del. ministro Qeuàla 
rappresentante del. 89, e delle Autorità. 

•' .'-".'" ,'. * * y.. '.',.". -
A Pisa venne iij.itigarato, un monu­

mento a Vittorio Emanuela ,IL opera 
dello' sóuUtìre Zooìhi,'Il'Prinóipa di'Na-
poli asaiateva alia oeri.moiiià ili rappre­
sentanza de lRs i ' " : 

yv MASSONERIA 
ÌB lo prossime elezioni politiche 
. Dqtaanioa .acoraa a Reggio di Calabria 

pi fu.nh'agape di quella Masapneriai e 
il gran maestro, Lemiaì. .pronunciò , un 
applaudito disb.oraq, dal, quale.togliamo 
11 seguente.brano; j ; ... 

« Noi abliiamo le mani l ibere— la 
Logge. lo sanno. .— nessun massoiie, 
nell'esercizip, più alto.e più geloso fra 
i diritti dii , cittadino, subirà mai, qua!--
siasi diretta od indiretta infinenza. Ei 
conosce i\ proprio dovere— sa ohe per 
assiouriire e fortificareloStato decorrono 
uqmiiii di, ie&ltà, di oaraliers,. d'ingegno 
.e dì cuore, e lì sceglierà, con la sola 
scorta della .sua, coscienza fra lo eoiame 
variopinto dei. candidati ohe rouzano e 
s'agitano, magnificando, la virtù segreta 
del farmaco .ijhe ognun d'essi ha pronto 
per sauara le piagha e lo malattie della 

patria., . . , , . , . ,.,•••' •!' : 
,', «1 Quésto'Boid 'io dico ai fiatellii ab­
biate prud.enzajiii.eaftmin.ale bene se la 
vesti sono candide; se il patriottismo è 
prpvatp e aiìnoero;i. sei lâ  disinvoltura 
.dei rapidi mutamenti non: tenga, luogo 
di oatatterei;iS« lej magniìoquanli di­
chiarazioni .di prinoipiiìnon si risolvano 
nella politica dell'ambizione e. del tor­
naconto -^ ,o«r.cate, .in»omma,,;,e scno-
prite per quanto vi è posaibila, gli uo-
.Biiui, modesti e seyari,:oh6. stanno sem­
pre in .diapaite;.» aalvate'vi: dalli im­
pronti e, dai ciarlatani, ìQuesto solo io 
dico, s dioapdolo oompioi il più sacro 
dai miei dova ri. di; cittadino ,* di capo 
dall'Ordine. Iq,mi.auguro ohe tutti gli 
aomini di oaoree di carattere non ab-
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biano altro linguaggio. Bisogna inse-
; gnar» al paese a ohiaderu 11 passo alle 

m«ischiii« vaniti, ad ogni impòHnna 
: ed inieransata ambizione — ooaì sol-
' t in to oi avvieremo alla rigenerazione 
morale della patria. » 

UKADiCHIARAZlOHE DI LOMBROSO 
olroa i fanomsnl spirllioi di oasi Finzi 

Le|;gìaino heU'Italià del Popolo di 
,̂ Mll&BóT 

'*':• leriaora (19) in casa Pinzi- —•> via 
Monte di Pietà num. 11 ,— ebbe la go 

,£la terza rinnione spiritico èoientifioa 
!. odia sfediMW napoletana Euaapia Pa. 
'iladino,'111',proC. Lombròa» — ohe, do­

veva pir i i r» fin da dotnenloa ~ ai fer-
• xab appositamente per aaaistervi a oon-
"Irollsria. 

:ti Con uq 8U0 amico egli ebbeadespri-
; merai letteralmente cosi: 

• « Dopo qnaat'altra prova vado via per-
"*phèmellito oUe diverrei pazzo. L ì sin-

ier i tà dei fehotneni 4 par ma indnbltà-' 
vucbile ed essi escono talmente da liitte 
I ' la leggi, naturali ohe la mente ai amar-
ìji'isoe nel volere' applioare ad essi una 
"-spiegazione ijnalstoai. Prima di rimet-

"iermi a stttdiarli voglio riposare ii mio 
•-'spinto. • 

Aiiobe il prof. Soliìapparelli ebbe ad 
,;;;i.eBBHÉaStsrt-. «oa,- gran raevayijglia, pei; 
i,;jaàntosiainter<renato alle riunioni Colla 
'più 'scet t ica freddezza. 

Di queste linnlflui si discute assai. 
Sappiamo d'ni^8ÌgBc|riii il'qùale; proposa 
a Lombroso ù^a scommessa'di 300 lire 
— da,,tevolverài a Vantaggio dollajEà-
aapio --'|>,B8fosseafrìvàlo a ootivinÌ3erlo 
prati0ameDtedetla inesistenza di trucchi. 

Qaes.to .signore già altra volta «veya : 
|>,aaai8tltò; ad ea^erieuza della Snsipio q 
'•• JM .aprivinoersi ohe non' avasae; prepa­

rati, (fadosao l'aveva fatta Bveatiré com­
plètamente dà signnie di fiducia, fa-
.cendol» subire inoltre dal|t visite me-

, diche. ' ;,. 

Pur tuttavia rimase nella porauaaiona 
ohe gli eapaiimoiiti non fossero, aiaoaci. 

, /. La riunione di ieri sera cominciò alle 
§ l l2 e durò fin oltre alla 11. 

PRINCIPI SCOMPARSI 

, Sosmparve da Napoli la contesaa,Sa­
lanti, figlià,:.del, senatore, principe di 
Piedimonts, Età maritata ed aveva quat. 
tro figli, m pure HOomparso il principe 
Zunioa, notissimo nella società.elegan.te. 
Ignorasi finora dova siano. 

MN PRIN c i p E I M P A Z Z I T O 
c b e Ur i a «iiSItt f o l l a 

• 11 principe Antonio Raflziwill, dive­
nuto tniiniaoo al Q-rand Hotel a Looz 
(Polonia) xiye arrivi per parteoipare 
alle cacoie della corte russa, tirò una 
fncilattt e due revolverate dalle finestre 
sulla folla fereiido dtta domeslìoi del­
l'albergo. Potè essere tranquillizzato 
soltanto culla forza. '.̂  

sugli : Bnlusl^smi -

li Sleale, scrivo che la Francia non 
ha int»rasa9.;a risollevara dalia deca­
denza i Vini italiani per cambiarli ooa 
qualche prodotto metallurgioo. 

• ' La protezione della Francia verso 
' l'Italia sarebba «oa follia anzi un de-
/litto, agevolandosi per moz^o della; me-
làesìma là rijstani'azione fiiianziaria di 

nda pofenza/dellà triplice, 
.ili Steole iiivita quindi la stampa i-

taliana a cessare dal trarre partito dalle 
ieàto di Genova e quella francale a 

oessiira dall'inooraggiare delle speranze 
irrealizzabili. 

Il corrispondente del Parli National 
radnoa da Genova apiega essere ingrandì) 
errore sperare noi governo e nel popolo 
italiano. 

NOTIfflEDÌSPACCÌ 
: DEL MATtlNO 

La idee deli'on. Fortis 
11- Tornèo asserisce «he l'on. 

Fortis parteoiperfi. direttamente 
e pubblicamente alla lotta elet­
torale. ' ' 

Pronunzierà un discorso a 
Forlì, spiegando e completando 
le idee svolte nell'ultimo di­
scorso, alla Camera e, iqsiste.ado 
sulla necessità della ricosiitu-
zioue dei partiti. .̂ , ; 

Pel porto franco di Trieste 
Telegrafano da Trieste iclie 

quella Dieta decise, all'unanli­
mi tu. dì presentare una peti­
zione al governo austriaco in 
favore del ristabilimento del 
porto franco a Trieste. 

Il Vino italiano a Trieste 
: Il bollettino ufficiale del vino 

italiano daziato dal 10 a! 17 
corr. reca: f 

in fusti ettolitri. 16089; in ci­
sterne ettolitri 10,9'; totale dal 
37 agosto ettolitri, 7-3S53. 

I progressi italiani 
e un giornale franoééè 

VEcho de Paris à.\Q,Q,^l\Q i 
progressi fatti negli ultilìii anni 
dall' Italia sono immensi e su­
perano quelli della Francia'. 

Guglielmo a Vienna ,, 
r giornali viennesi annun­

ziano ohe r Imperatore Guglie^ 
imo ayriverà in quella capitale 
probabilmente 11 19 ottobre. 

Vi resterà ; parecchi "giorni 
scendendo al castello di SchOn-
brunn.' -, ,; 
' La decisione .definitiva però 
dipènderà, dallo stato-sanitario. 

1% O T-ffii , t et 18 I C O L E 

Vìnìflcazióne colie uve grandinate 
Io non so dove sia cadala la gran;-

diue e aapendold non lo direi, per non 
trovarmi alle prese coi benemeriti sin­
daci dei Comuni viticoli, i quali in 
questi giorni si sono fatto un premu­
roso dovere di annunziare che nei loro 
fortunati Comuni la vendemmia èstraor-
dinariameule bella, immune dalla gran­
dine, peronospora, oidio, ooohylis è da 
tutte le altre diavolerie inventate eaolu-
aivaraente per dar da fare ai professori. 
Perciò imiterò quel pievano, il quale, 
volendo battere quel vizipttO che alli­
gnava fra lo sue paoorelle, tirava le 
sue sferzatine, soggiungendo subito su­
b i t o : — Badate ohe non parlo di cose 
avvenute qui, ma in un paese lontano, 
lontana. 

BOLLETTINO DELLi^ 
UDINE, 2i Seitembfe 1892s^ 

BORSA 

ttal. 5 V* contanti 
m fine mese aprile . 

Obbligwioni Asiie-Ecoles. 5 «/i • • 
OiiblIgnKlonl 

Ferrovie Meridionali ex coup.. . . 
;;. 3 •/„ Italiane 

Foniìiaria Banca Nazionale 4 */* . 
;• . . . . 4 ' / , -

. • 6 Vo Banco dì Napoli . 
. ™ . Wine-Pont 
Rondo C^*sa;&lip. Milano 5 •/, r. 
Prestito invinola di Udine . . . . 

• • " ' ' A s l ó n l t "' ' '• • 
Banca Nazionale 

• dì Udina 
• Popolare Priulana 

. . CooperalÌTa Udinese . . . . 
Cotonificio U ^ i q e s o . . . . . . . . . 

w • 'Vèneto': . . \ . , . , . . 
Società TvaiaWia ai Udma. . . . , 

« ferrovie Meridional i . . . . 
• • Mediterranea. . . 

• , Canti l i « v a i a t e 
F^ncia ohequà 
t̂3le'̂ mania « 
Londra > 
AiMtria a Banconote . . . . *• 
J!fapoleoni * 

' -(r i ' t i t t i rdispuont 
Chióaura Parigi ea conpoue . . . . 
Id. Bouleyards, oro U Vi pom. . . 
tendenza buona 

13 aett. 1< Bott. 
96.76 96.76 
96.96 06.95 
9ó.—! 96.-T 

l5«ott.; 16»ott, 

807.— 
289.— 
487.— 
488.— 488.— 

307.— 
289.-
487.-

470.— 
460.— 
607.-^ 
100.— 

470.-
480. 
505, 
iOO.— 

1860.— 1365.-
112.— 118.-
113.—, ua.-
33. - 83.-

104Q.— 1040.-
!B3.— 
'..87.--
689.— 
5 4 0 . -

103.75 
127.90 
86.18 

2.18.— 
20.70 

92.36 

333.-
8 7 . -

687, 
639.— 

103.75 
128.10 
26.17 

218. 
20.70 

i.GO 
9G;80| 

95,9) 
06.10 

17 88tt. ,19 satt, 
98.15 

307, 
%&.• 

487.— 
48e.— 
470.. 
ItiO.-
506.-
100.-

1366.-

Ila.-
33.-

1040.-
238, 

',, 87.— 

307.— 
289.— 
4 3 7 . -
438.— 
470.. 
4 6 0 . -
'608,^-
100.-^ 

1355.-
113.-
112.— 

38.— 
1040.-^ 
238.— 

87.-
667.. 

6S7,'-ii,' 539,— 

103.70 108.70 
128.— 
26.15 

218,--
20.71 

02.45 92.40 

128.10 
26.14 

217.90 
20.70 

92,90 

98,40, 96,35 
_95.-r 

3 0 7 . -
289.-
487.-

307.— 
3 8 9 , -
4.87.—, 
48B.—' 
470.—; 
460.—' 460.-T-
603.—.;. 608. 
lOÒ.— lOÓ.— 

1365.-
113.-
112.-
S3.— 

1040.— 
238. 

8T.— 
670.-
642.^ 

108, 
127,90 
26,12 

217.60 
20.67 

03,30 

1366.— 
112.-

1040, 
233.— 
i87r 
660.— 
641'— 

103,60 
121,90 
26.12 

2l7.Vi 
S0,6ó 

tì3,40 

20 aett, 21 aet. 
96,35, 96.80 
96;45 96,45 

31,3-j;;96.—, 

307.— «07.— 
289.— 289,— 
487.'/, 487.V, 
438.-, 484,— 
470.—' 470.— 
460.—' 460.— 
606.—; 508.-,̂  
lOO.- lÒO.— 

1365,-1865,— 
I l i— 112.-
112.— 113.— 
33.— 33.— 

1040.^ iq40.r.--; 
388, 

10.40 
670.— 
541.--

108.35 
127,90 

36.10 
217,'/, 

93.52 

237.-
.•'iSTrii. 
669.-1 
841'.- '̂ 
-t '.l'i •) 
103,80 
127,80 
26.05 

2,17,70 
20.73 

93,60 

Cosi io tratterò aooadewioaraent» del 
miglior modo di trarre partilo delle uve 
colpite dalla gragnnola, e chÌBt& oho il 
mio povero aotitto possa capitare sot-
t'occhi 8 far» buon prò a qualche viti-
oultoto disgraziato. 

Per essers franco, debbo dite, anche 
per mia dura esperienza che dalle uve 
grandinate 6 iBipossIbll» ricavare vino 
buono, suno e serbevoio, se non si se: 
gnono nella fabbricazione norme spe­
ciali, i 

Per maggiora ohiareaza prsmetto al» 
oani brevi cenni intorno alla. matnta-
iziono deU'uys. , • 

La maturazione dell'uva ai compie 
grazie ad Uà ptodeaso ohitoioo ftsiola-
gico pel quale alcune sostaiiza conte-
unte nell'aciiio acerbo ai tt-asformano 
in zuoohero, in pari tempo dìminuieoond 
nell'acino gli acidi e si , formano dei 
sali. Questo proae9SO,.si noti bene, si 
inizia nella parte superSoiaU del.l'aoino 
e progredisce man mano verso .la; parte 
pili interna. _ , 

Inoltre venne dimostrato ohe nelle 
foglie oollocata all'estremiti dei tralci 
vinicoli ài forma dello zucchero, 11 quale 
duratile, il perìodo della maturazione 
trasmigra .nei grappo! i, «ooUmòlfttfdon» 
la ;rioónezza zhocherina, Ora,, essendo al­
terata'pei; effetto della grandine la parte 
superficiale tlell'aoinoi che deve atiivace 
il processo dsUa màmrazione, easeiado 
guaste, lacerate le foglia ohe sono, 1 
laboratori i quali funzionano a profitto 
dell'uva, 6 agevole Corapreudure che la 
maturazione è inoagllata e non può ohe 
riuscire iinpsrfettà assai. Invero i grap­
poli d'tiva colpiti, dalia grandine sono 
sempre ' poveri di zucchero ed abbondano 
invece di sostanze muoilaginoae. 01'-
tra ciò fra lo grinze degli acini colpiti 
sì sviluppano talune mappe microscopif 
oh», le quali oompiopo poi il triste nf-
fioio di oomaniqare al.vino quei sapore 
caratteristico ingrato òhe volgarmente 
si dioe gusto dì tempesta. 

Fétta cosi i^iipidamenta la diagnosi, 
come didoàó i medici, della malattia, 
vediamo, quali sono ij rimedi. : . , 

Per ottenere delle uve grandinate un 
vino normale è adunque necessaiio : 
1. Separareoompletumeute dal mosto le 
buccia, ed'i-racemi affinobè non infe­
stino il vino; 2. Defecare il mosto af­
finchè ai spogli'd'elitt esuberanza di so­
stanze grasse, muoilaginose, le quali 
compromettono aetiamenta' la oonaisrvt̂ -
ziono del vino; 3. Aumentar» la riq-
chezza zuccherina 'del mosto per otta-
nere nel vino un titolu'alooolici) discreto 
che: ne aumenti la forza, la bonti, la 
serbavolezza. : 

Ora tutto ciò si ottiene agevolmen'ta 
! seguendo il sistema seguente i ' i 

I fìaccolte'le uve, inonde dal secctira^ 
' sì pigiano lasciando Colare: il mosto in 

tinozze, quindi sì sottopongono imnàB-
dlatamente le Vinacce allò strettoio. Le 
viuncoe così spremute si mettono a 
parte e si destinan'o alla' confezione 
del vinello. Il mòslo'ohtì'.geiaédal tor,-
oh'o si unisce a quello prodptiff dalia 
pigiatura e tutto si lascia in riposo per 
dodici ore circa in tinozze o tini'ti, larga 
apertura.. ' '- ';' -

Ner periodo aOoèniiato si forma alle 
superSeie del mosto una cotenna grassa 
spumosa ohe si separa con.uno. schiu­
matolo, quindi ai'spilla, il mósto, che 
avrà pure abbandonato un corioso se-
dime feccioso. 

Il mosto cosi depurato si unisce a 
buone uve sane, frasche, pigiate di re-.ì; 
oente, colle quali sì incorpora ìnediatjtB 
una follatura energica. La quantità di 
uva sana da unirsi al mosto: di uve: 
grandinate.non si ' può determinare a 
priori; certo più se ne aggiungerà, 
tanto più ne profliterà il vino a pro­
dursi; ma ih ogni caso la pi;oporziòtte 
di uva tresca non deva asaero infsciore 
alla metà del peso del mp8to,;oh« ai in­
tende migliorare. Cosi, avendo a mo' 
d'esempio rioavatu dall» uve gtrandinate 
due' brentine di mosto, ohe corrispon­
dono a dieci miriagrammi circa, 'Si ''ag­
giungeranno cinque miriagrammi di.nva 
'freéija,; ,,'. ';,::':';:' ' •,';' ,'" ' ;'.;,,:'; 

Ora io non voglio toliaré il lettore 
oon.dei calcoli, che ciascuno può, isti­
tuire a suo agio, ma posso assicurare 
che il procedimento indicato dà risul­
tati veramente soddisfacenti aia dal lato 
tecnico ohe eoonomioo ; perciò jo non 
èsito a raccomandarlo vivamentee'Òon 
piena, fiducia, come'àncora di .salvezza , 
per trarrà Conveniente partito' dàlie' 

'.uvajgraadin.ate, ,, .,;• S. L-

' Comere ccmimerGiale '' 
: ' i - r : ' > ' . ' . ' S e t © '•->' :•<' : • ; , . 

; .. I Milmo, io settembre.: < 
La settimana esordisce attivamente, 

risultando spéoialmeiite animate : le W-' 
cerohe di greggio in genere, nelle quali 
si ebbf^ro anche oggi numerosi etfari, 
malgrado il nuovo aumento ,; ohp,viene 
spiegandosi nei Corsi. "•:.;..' ' 

Notiamo la vendita di greggie lOil l 
sublime capi annodati a lire 53, 

Greggi» 11[18 buona oorronts capi 
annodati a lire Bl. > 

Greggie 9 a 18 denari, genere aéoÒD-
darie e di scarso inoannuggio da lira 
B0.50 a'5LB0.:jt;= • K'' 

Organzini l'7|ÌÒ belli correnti liì'é 69, 
. 18(20 sublimi lire 59. , 

' Mercati gcttliuan»»!!. Ecco i 
prezzi praticati sui ndaftl meroatì dtt'-i 
fante la trascorea settimana : 
Uova alla dozzina da L. 0.72 a 0.78 
Burro 
Patate 

'al OMog-da 
da 

Orandtui:co 
Olnquaniino 
Ftnmonto Bttovò 
Segala 
Avena 

2.25 a 2.40 
0.05 a 0,07 

4>rUnl.. : 
sirEttoi; da'£, l l . ~ a 12,-

''n-'''''da''j, •—.-̂  a' ^,— 
„• da ,( 16.— a nifiO 
„ da » M.— a 11.80 

:*, da • 7.08 8 7,31 
Fagiuoll alpigiani al <llulnt.,da:;, -^.--h a —.— 

id. di pianuis : •»! :.d», j : —.—TI» —.— 
" F*««la(j:»i.'j compl-Ssò dazio ) 

Fieno doU'iltii' ' ' 
I.a qnai; al qnlnl.'' da L. 5J)0 a 6.40 
n.a „ I, da'» ;6.^ a 6,— 

: I FienoìdBlIa Bassài.''i -
I.a (imi. al quint da Jj.i4.25:a 4.80 
n,a " „ da „ 4—« ,4.?6 
Paglia da foraggio al quint. da , Ò.—"s 0.— 

, da lettiera ' v ' ' - ^ " ' »"'3.*S'a'8.78 
.Cniultneidlllll . , '.'., 

Legna in stanga, al Qyint. da. h,, 3«—,a.,3.15 
Logua lasliatii ' . da • 2.'10 a 8,30 
Oarbouo 1,8. qualità. „ ; d» „ 5,6i,>,»,7.60 

N. B. U.dazlo sul; fieno è d! li. 1 al quintale; 
amilo Bultolegna di U 0,86 a quello Bttl.oac-
Sono di L.0.6(). , . . , 

CaB-no. 
•Vitello quarti daratiU' al Ch. daL.::l.i«-»1.40 

di dietro 
1. quali, taglio primo 

„, „ ,„ soooado 
;''tea<|,* 
primo 

secondo 
teraji, 

M»i 

da , 
da „ 
•la,* te;»: 
da „ 
da „ 
da' n 
da „ 

» da „ 
• »' da » 

n oa » 
» 4a » 
» a» n 

• u l a l -

li40al.76. 
1.» a 1.60 
1.20.,»,1.49. 

,O,9Q,al;10) 
1:40 a l.BO 
1.20 a 1.30 

.Oie6*l.l« 
0:85 a 1.60' 
0,90 a 1.30 
lil0(tl,40' 
1.20 a 1,60 
O. -aO, -
0.—aO,-^ 

"V'erano approssimatìvambnte: 
; 79 castrati, ao'ipecore, .'—agnelli, 45 4ri8ti.i 

Andaroiiffiyendutì.icirca; 70 castrati da ma­
cello da lire 1.35 a 1.85 al liguUp. m.; SO 
pecore da macello da Uro 1.— a 1.10 al Kg,j 
6 d'allevaraótìto a'i'prozzi di'inerito; — agnelU 
da macello da'iliréo,— a 0.-= al. Kg. a p. m.; 
— d'allevamento a prezzi di::m6rit0', 33 arieti 
da macello da lira 1.35 a 1.3 ) al Kg. a p. m,; 
— d'allevamento a prezzi d i merito. 

680 suini d'allevamento ? vendati 240 a prèzzi 
di merito, Ptoizì {«rmi, . 

B U ' J A T T I A,LBsaANDRO gerente respons 

Ilsig.FRANOESOOZEREGA 
abitante in Geho-va ' 

Vico distro il Oorò dalle Vigne, n. 7 ' 
Negoziante m vini 

Tinse ed incassò 
ìt primo premio di 

L. 100,(100 
'" '•"•""'"'• '••' d e l l a " • " • • " " 

MTTERIi DI ìMim 
(Btitrazion» 31 agosto u. a.) 

La vendita degli nltimi biglietti 
ohe concorrono alla grande estri-
zion» del 31 dicembre 1892 ool primo 
premio di , 

: L . ^OOiOOO-
oontinna presso la Bano». .E'ratelli 
Casareto di Francesco, via Carlo 
Peliq.e, 10,(Jenova,eipresso,.! prin­
cipali Banchieri e Cambio -valute 
nel Regno. - ,,-:, ..».; , ,,, 

SI'^AtVISA J: 
j , CHE 1-ft BANCA JSftZIOpLE * 

pa^a iìj oo'atàn'ti 'là ObbiìgaBioflf 
del Krortito a Premi S 

Bevilacqua La Niasa ,«> 
sorteggiate a tutto il 30 giugftq 
H, 9. (jon ,vincita, del rimborao'ìa 
prtmio é ilei sloàboseo a oapital», 
B dal primo atìvembre presàiiiso 
pagherà quelle òhe 'diivonsì so»'-

.teggiare il 

, " 8 © c » r r . «eèttsaMiiìre ^:k 

t e Obbligazioni che oonoorrotìÉi'; 
a tutte lo vincite da eatrarsis nelle, 
future estrazioni costano ' l l r c i ' 
tSJ .SO cadaune, si •prendono dalia, 
Banott NMIOIHIB, dalla , ? 
Banca Fratalli Casareto di,Fr.sfift 

.Via Carlo Felice, 10 — GENOVA ; :,, 
e djli principali Banchieri e Ca?S'i 
bióvalute. ,1';; 

Unii Obbligazione pu& lilnoere :̂̂ ' 
4 0 0 , 0 U 0 l ire l i . 

- A¥¥ISOIN|pBSSàtol; 
ai sÌBnori S 

pssidSntìfOrtìcitofìftfiortóoltèri 
; ;:.Ija;;St«bìliiB?nto agro-orticolo G. Rko 
e C."̂  don aedo in Udine (via Praoohìuso, 
a. 9pJ a,filiale ..in Strassojdo (Illirico), 
s! pregia" di' poHIre' V 'pubblica "notizia 
che ha aumentato » migliorato la sua 
produzipna di' alberi da .frutto,"'viti, 
gèl8i,éc'o.,di'piante'brnaojeiitali a foglia 
oàdèiiti e;'serapi'éyei'dil; sia; in vaso ohe 
i t i 'pièna.terri , fl'dipiàttt'a' da; flore. Di-
sp'ima-pure di',',u«b.sj/arfRtis8Ìù(i aaspr-
timento di sementi, da flore,,da.firtagliia, 
0 da grande coltura. I suoi estasi; vivai 

iiin, Udine ed in..Stia9soldo: lo, mettono 
In grado di asaamor» impianli'di parchi 
e giardini. Kaegoisoe qualsiasi lavoro 
in fióri freschi e secchi.: : - : 

Piante e sementi garai|tite,— prèzzi 
motliòiBaitnì'^ pisótualé «wèùìsione dèlie 
commissioni. 

Lo Stabi.llnicnto sta. compilando il 
nuovo catalogo, che uscirà nei primi 
giorni del venturo otttibr|^ e yerrà spe­
dito gratis a Chi 09 farà richiesta. 

Orario ferrovlàrììii. 
Farunza Arriifi j Pariense ' Arrtm 
DA OTJIIia A VBHBZIA HA VialEZI» AnDINB 
M. 1.60 a. 6,46 », D. 4.65 p. 7,33 a. 
0 . 4.40 ». 8.00 a. 0 . 6.1S a. 10.05 a. 
M.» 7,36 a. 9.16 p. 0 . 10.46 a. .8,14 p. 
D. 11.1-5 ». 2.15 p. D.. 2.10 p. 4.48 p. 
0 . 1,10 p. AlSp. . ! M. 8.05 p. 11,30 p. 
0. 6.4» p. 10.8» p. 0 . 10.10 p. 2.26 a. 
D. 8.08 p ,1*.66 il 

HA CDINB A FOHTBBBA | DA POHUBBnA A 0DI1H 
0. 6.46 a, , .*60"a.l 0. e,2) a. 9.16 a 
D. 7.16 a. 9.46 a. D. 9,1!) a. 10.65 a 
0, 10.80 a. 1.84 p, ! 0, 2,29 p. 4.66 p 
D ; '4.5IÌ p. . .«,69 li. 0 , :4.tó {.. 7.30 p 
0. 6,26 p. 8.40 p. 0, 6,27 p. 7,66 p 

DA CDUIB A TBUISTli! DA TRIKBra \ vosm 
M. 2.46 a. 7.37 8. 0. 8,10 a. . 10,67 n. 
0 , ,7.51 a. 11.18 a. Mv 9.10 a. 12.46 a. 
M 8.82 p. 7.24 p.. 0. 4.40 p. . -7.46 p. 
0 . 6,20 p. 8.46 p. M. 8,06 p. 1.20 a, 

DÀ OMHH A OIVIDALB DA OIVI(DAr,B ' A UDIHB 

M. «.— a. 6.81 a. , 0, r.— a. 
M. 9.— a. ' M i a , M, 9,46 a. 10.13 a 
M. 11.20 a. 11.61 a. M, 12,10 p. ' 12,60 p 
0 . 8.3» p. 

m.'T.si'p: 
8.67 p. 0. . 4.20 p. 4,48 p 0 . 8.3» p. 

m.'T.si'p: 8,02 p.J 0:' 8.20 p. '• '•*?.?. 

A POBTOOn. DA rOBTaOB. A UDisa 

0. 7.47 a. 9.47 ». M. 6,42 a. l, i.66 a 
M. 1,83 p. 8,35 p. 0, :.22 p. . 8,17 p 
oO. 5,1» p. 7,28 p. Il M, 6.04 p. '••::7.16 p 

VESTITI 
d a l i re lA » Hrc Ai*. 

' ̂ VESTITI m m^^Ai- P 
''''' m iìFc ^&à iir&taè» AH'"'-' ; ^ 

SACCHETTI TELA, ORLEANS® 
'^•^•'ALPAGÀSi 

da ìir@ A a l ire SO. 

A S S Q R T I M E i N I O I M P E R M E A B I L I 

l'iatro Marchesi suecesaoi-ftlJirlJar̂ ^ 
••'' V ' V D D t o ! V^VistMórcatovecohio, di 'aà|i(ìciMj5«?*'Nuoj?; 



I L P R l U L f 
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Ije insemoni per II Frinii si ricevono eselfesivament® presso l'Ammùiistrazlone del Giornale in Udine. 

tu mopj^n^^ 
non meewèuttM inii^i&IIIIiii 

5 ^ I8«es<» I s t U n t » h a X X I atmiidi-«v^ e di prosperi sttocassi. Ina?-
^ gnallii aiStiitlàWM fciè'* niB'nto, «apeoltà^ie tìtoli.'Scuole Primafio, Seooniaria, _ 

•* ClaM|co.Tèatiicho, Commfriiali,'preparatoria agl'Istituti Tecnici, ai collegi Mi- k 
lilari, alla Scuola MUjtara di Ufodona, all'Accademia di loriflo, n quella Navali! M9 
di' Livorho, a'i Ploiòni"Altievi Ufflàsli, aiti tifilciiili 'di CSmplemoiito. , W 

,sr Scuole di Lìngue'Straniera (Fpane«s«,-lisdMca, Jnsfee), di Bello Aiti (ifU-, , i ^ 
jd sica. Canto, Disegno); di Tijlegrafia,! GioBSutios, fcborma. k 
^ ^ I l Concili lo è ritto' k prìndtìiii itóligiasi. lin esso s'insegoa la Religioao, J ^ 
_? il Giilatoo, i doveri o i dìrith dei, joittadini. ' Ha locali • magniflcii e «afnbri looti' F . 

ampi-cortili e suloni por'la écborpia, Oinnaslica, Ricreazione Riteanoi aperto Q 
durante il periodo dello vacaoio autunnali por preparano gli alnnn del! «lenti ga^ 
agli esani di riparamìoflo e di siàra&aions ai diversi C5>rsi. M 

Dflranto la primlivera o IcWate si fanno passfggiato scieritiflcho ?,glnna- ^ 
sticho coìIIsMistoiisn 4^1 î ifqtVJW! o-doi Vice Ditottprf. ' W 

l\ trattamenfo diel^two S nuttitiso, igienico, abbonJwto. li»>pftnslone modica, J^^ 
cpnvenioiité, tì cidè 'dàlie lire '40, <\è, 50 rtiensill»a.Seconda doi'coPn. - -iW 

lOfOf . ' f lA 'v . ' l ^B 'P l l^ f .^AlUl l l toM' 

Il Vice^Direttore 11 Direthre SpMtaak 
,Pro(E. Qiuŝ lfj'js ^^ffim^U '?r«f. Teologo •^otl.''Pll!r'RO'Pl!bB^*l 

s 

(1) Il Collegio ha'posto la saai sei 
comodo dei giovani che aspirano n" ' 

.serietà^ doU'jjtrazioao duoMato Istituto, 
"i ^KwWÌWv,P^'«mmt<h nchlostsì da Patm* --^ iBotgo Lalatt» 14 — da' 
Modena — Paia.ii<) Molla -~ fanti Porta» •S.i'Agbstjatii ' ' 

l 
51 sedi prltiotpale in Mbdana speolalmeBie per ' '& | 

-, ....„„>,„ „„, g.u,aui tuo asiJiiduo nl|^ carriel'g''m8itare.' Le"spl6itdide'prombaioni' W 
^,m.tut t i -gl i ,apu! della oostrì\ scuola prs])9r'afoWa"lhilltare'; •Snn'uilkiittì "da^ l e l é - ' ' ^ 
^ grammi e bollettini Ufficiali dal Ministero, s)no la miglior guarontlfeta ' (Ièlla " P ^ 
^ sm-ip.iii ,l„ii'i.t„„;„„. A: „„»... i..:....- ' o o o ^ 

7 
S"P'E'.',OI'4'',|Uil''TÀ'''" 

|̂ l̂i(9|̂ l|lt',|ir̂ :̂ !̂ (|i r/^i^i^tetrineloue «lei FIUKEÌI 

Onestai po(vere iiil rimedi? efficaci??™» 
'per pr^etvarei dopti 4»ll,n,c«,rió j i)̂ ù îfalii!za 
,;o sgradévole fd(>i;oj(irqdott,o,.dai guasti, dà 
^rcsphe'zi» «Ila fioè'ca, pulisde^ fo smalto 
renJeiiifóelì pari all' avorio, è 1' ó'n'ioa 'specia­
lità sino'ad ota cohosciuta qonle'la più a 
bvfon mercato; 

Eleganti scatole grandi lire 1. 
cole' cent. 5tì. 

pie-

,e)«.Ciiéiy«i«s. Successo iofallibilg ,sfif,., di. 
struggere gli srairufaggi. Prezzo centes. 60-
inveutore A. COUSEAU. 

A««iuik cl«!n'iir,eini{<(>-^ iofoUibils per 
la dSstt«iiione'delle oimioi.i Bottiglia <iBnt. 80 
cpn'istrtlzibna. 

I»ttli;e)PB,»iij»«lWlio'l*»'R6f .distrijggpre 
'•pulci, .citniei, zanzare 'ed .altri insetti. Una 
busta'ceut.'ftO^ 

i<w '•w!s?Tr4!fflssg ss* 
Yòlete la. sa la te ?? Liquore StomatidoliéMttòiit'e' 

Milano VEIdlCI^ B I S I Ì U H I Milano 

Il genuino rXiimO-cniNA-1>I8I .BÌi ì l 

iportsi, Slilla bstt'è'i») Wi" ' reil|ol>«lJa{ ' una 
forma di francobollo con impresspv! una testó 
divlcijne in tojiaoe nelp, e venjiesi dai fatma|, 

, ciati signori G. Comes^atti, Dosare, Biasioli,-
'. Fabris,'A(esf),,9onielli, De Caji^jdo, De Vipr 
Jcenti, Tomadooi, A. Mangapotti, nonché 
'•'presso tutti i principali droghieri, oaffetl 
• tieri, poitiociori e liquoristi. 

Guardarsi dalle, eonlralfazioni 

Quarta edisione dell'opera 

Wfi mmmu 
ovvero 

SPeCCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Nozioni, consigli e metodo curativo 

necessari agli infelici cho «offrono 
deliolcaiiia do;$U »rg;anl f c -
n i t n i l , p a i l u z l o n l , peVdl tó 
d i u r n e , impoteaxa od a l t f e 
m a l a t t i e s e t c e t c in seguito ad 
ecoessi ed ahusi sessuali. 

Trattato di 320 pagine in 16' con 
inoisiono, che si spedisce con segre-
teiia, dal suo autore 1>. E . HtlngeV) 
Viale Venezia, N. 28, Milano, contro 
vaglia postale, o francobolli, di lire 
3 (tre), pii contesimi 30 per racco­
mandazione. 

FOTOGRAFIE 
(10,000 soggetti differenti) 

CQIflQORRENZA IMPOSSÌBILE ! 
I n n fo tog rn l l c (dal vero) sng^ 

A lì geli, differenti. A l b u m ex-
j j 11 ir^i s a l a n t e , lire 5.50. In-
.1 1 U yio franco, racoom. Non si 
iipodisoe per assegno. Scrivere tam-
fcrtoitfaWeint, piazza Cavour,Sp«*lB, 

SPEdiLITA 
vendibili itrcsstt rilfficio 
Aaiiuuxi del gloruule I I 
Viuui.1, Udine, ma t>re-

i l l l x lp S a l u t o d e l fpat l Agos t i ­
n i a n i d l ' t ì a u P a o l o . Coll'iiso di que­
sto lilii!ir si vive a lungo senza bisogno di 
pie,dicamenti. Esso rinvigorisce le forze, 
purga il sangue e lo stomaco, libera dalla 
collica. — Lire S.SO la'bottiglia, 

lueliioa>.tva imlelabile per marcare la 
lingeria, premialo all'Esposizione di Vienna 
1573, lire * ijl itacene. 

V e t r o SoJul i i le por attaccare ad unire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
lierrpglie, ceramiobo eco, cent. 80 una bot­
tiglia col modo di (isarlo. 

Jbwstro p o r i ^ t l r a r e l a l>laa.clie-
r l a — Impedisca che l'umido si attacolii 
e, da un lucido brillante alla biancheria 
Scatole da cent, a o e da lire 'l 'con istru­
zione. 

BfmDltore I s i t a n t a a o a per pulire 
istautaufjfimento qu^l.ttnqu? metallo, oroi 

^ argento, pacfong, bronco, ottone ecc. centi *S 
la bottiglia! 

V e r n l e o I s t a n t a n e a — Senza' biso­
gno d'operai e con tutta facilita !> pu^ In-
' ciliare il proprio mobiglio. Cent. 80 la bot­
tiglia. 

TOR.D-TRIPE 
Premiato ali' Esposizione di Parigi 1889 i 

CON MEDAGLIA D'ORO 
infallibile distrultorè dei l ' a p i , S o r c i , "raliit) senza alcun pericolo, 

per 'gli animali domestici'; da non coiifèndei'si colla l'asta'Badese ohb è'peri­
colosa poi suddetti animali. ' ' 

'Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dichiarammo con piacere che il signor A. 'eoa««re»M ha fatto no' no­
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatws. riso, e fabbrica, l'aste in que­
sta Oliti, due esporunonti dal suo preparato detto 'I.HI»» -'BlWPBi è l'e­
sito ne è stato completo, »on nostra piena soddisfazióne. 

In fede 
PRATELLl POGGlOLjl'' 

Prezzo Pacchetto grondo L. a . « » — Piccolo L. 1.0» 
Trovasi vendibile'in UlJlME, presso l'ufficio gilnuozi d»l giornale a HI 

• t r i t i l i B , Via dalla Prefeitnr'a iiS. 6. 
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Deposito in Udine presso rUfUelo, ilpniiiizi 
del giornale a l i l*?!!!!!» 

PREMIATO STABILIIEITO A MOTRICE IDRAULIC 
^ | e ^UQMQ e fìatQ,le£3io - Cornei ed Ornati In carta pesta dorati In fino - Mètri di TDOSSO snodati ed in 

l ' inassKa «( l i i fd i ra t» 1%'. i t 

al servizio della'Deputazione Provinciale s dell'Intendenza di Finanza di 'Udine. ' P - f D A f ' H ; 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. I l i U l l f l ' 

Vis» i lcUa f ffefcUura K. e . 

Lt i f i l i ^ al, servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di' Piota e della Caspa 
£ i i l ' i f j ^̂ '•' .'Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
MuaAAaj g'(jj disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo^ Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Yla JXKorcnlowccchlo e Vln Cavour 'IK. 34 . 

J) £pt MftttSffiji I lpì!HW*5^l m^^i i 6 ' a > f s ^ £ ^ 
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Udine, 189ÌJ — Tip. Uacco Barduaco 


